
.-H 

Aimo IX. No 85,. 
nWfft*»" •/ '^ 'Ti i fck^+L *a*(« 

" f —-
M ™ * ^ * * * * ! - ^ » * * ' ^ ™ ^ " ^ ^ : ! ? 

_Edizì on a^della^lgra M J ^ H -| > > 

. • , . - ^ • : ' . -

,; ai&e(ii M„.m9rzo IS74 
J " ^ ^ T !•-•- - - -

1 / 

• . ^ . 

^ 

J 
1 -

- qiiOTIDIANO ,̂  -, 
UFFICIALE PriR U PtlBBLICAJIIONI BEGLI ATTI AMMINISTRATIVI s' GiUOtólAR! BELLA PROVINCIA 

POLITICO' 
F ^ 4 « ^ 

PATTI Dì ASSOLUZIONE 

Pfedova >)!'Ufficio del Oioraale . ' . L 10 
> ^ ^ domicilici . . . . . w 20 

Per tutta l^lia.franco di pOBtî  ^̂ ^ » > » 33 
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MAmm, 24. - r il Giornale umcialc 
nonj-ta notizia alcuna dal nord. , 

PAKIGI, 2o. - Due circoU r^pubbli-; 
cqni di .Marsiglia furono cliìusi per mo
tivi,politici. : 1 ^ • 
, MADIUD, 25. " Fu abrogato il de 
cmiQ dei 1*> ottobre 1971, che stabiliva 
che non sarebbe provvialo ai posti ce-
clê iaM '̂̂ i vacati tu >, , 

ÙSlìONA, 25. — La seconda sezione 
4el cordone telegrafico fra il Brasile e 
l'Europa, che unispo Madera con San 
,ì(jî cenzo,è fcUcementq .germinata, e ven-
,ijp aperta ieri, al pubbbco. Il vapore 
Mimì^iircjo, cbe contribuì.all'operazione 
lasciò, il giorno 20 Ŝ m Vincenzo, ritor
nando a Madera per ripescare e riparare 
lî  ̂ pprpa sezione, cioè quella da Lisbona 
a Madera. 

,]I| Gn,a,hM^teni poirà in agosto pros
simo la \<óm sezione da San Vincenzo 
a Fernambuco. 
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Ieri non ci S!a:no fermali sopra un 
J/spaccio, che annunziava il richiamo 
déiramba^ciatoioru^so,li^^nalicff, da Cô  
stanlinopoU, pcicbcla noii7Jj\ ci sembra
va improbabile, non essendo stata pre
ceduta da indìzio alcuno cbo autorìz-
zasse'.a prevedeiìa. Chi l'ba riferita iièr 
prjmà ò ìii Nuova sìampn Ubera di Vie/in;», 
ed ora qualclio altro foglio la ripete. 
Nui però nonvogliamo trarne induzione 
alcuna,' fuiche non sia confet mata da 
Pietrobufî o, o da Co:}t;'.niinopo!i diret
tamente. 0\)Uronde la diplomazia russa 
è cosi cìrcospt:tta, cbe non è tanio f.icìlo 
a prima giunta indovinare il carattere 
dcllQ sue evoluzioni, e molto meno pre
cisare' le cause della fortuna o della di-

' £grti7,ia de/ suoi rappresentanti. U rÌGhìà-
_ \ j _ • 

, ' ino d'/gna(it/rsarebbe tanto più da os
servarsi, in quanto che pareva che l'Im
peratore Aleasaodro gli avesse datpj d.̂  
poche settimane, segni' non dubbi Itìì 
URa lìdueia iliimitata. ' '• ' ' 

fissata pei professori della facoltà di Teo
logia neir Università iV Inspruok; e re-, 
spinse la proposta di sopprimere quella 
facoltiì. L*approvazione delle leggi con-
ifessionali avea certomente lusingato ili 
partito bberale colla speranza di trasci
nare governo e Camera molto più in là, 
ma, si vede che non ci è riuscito; aspet-
tiamoci quindi di udire gli alti hi della 
stampa progressista viennese, la quale 
vorrebbe che non si facessero le cose 
a metà, 

\{ nuovo gabìneUo ungherese ha già 
esposto, per bocca dérministro Ghyczyj 
il suo programma alla Camera. Ghyczy, 
del partito deakista, antico capo della 
sinistra moderata, sostenne la necessità 
dì stabilire Tequìlibrìo finanziario, ridu-
cesìdo specialmente le spese, prima di 
trattare la qv\e&ticne delle riforme: ri
conobbe i prìnoipiì dell'accorda del 18(i7, 
e difse che farebbe tutti gli sforzi per 
mantenere questo accordo col;' altra 
metà dell'impero. Anche ììartaì minisfro 
del commercio è uno dei principali 
membri del partito Deak. e iì Presi 
dente del Consiglio, B.Uo, fu già mini 
stro della giustizia nei gabinetti del 
conto Andrassy e del conte de Lonyay.-: 

Sì credeva che il nuovo gabinetto 
volesse chiedere la nomina di Szlavy 
a Presidcnie della C;imora dei Deputati 
in luogo di Bilio, ma il telegrafo ci 
annunzia che la Camera elesse invece 
a qùe^ posto il signor Pcî czel. • . 

i.̂ ia.PR.SeQ]Pfe'r!̂ H .̂y^ uY'Bf'^'gi ot,t^puti 
M '̂l P^^^^RÉ! '̂̂ ..^^ ,i?̂ artrid^qijj si ;fa sa
pere, cĵ p,Serr̂ nOifitjl,9/;it|̂ 9,fnppra il bu^n 

. possy c9pq9r,̂ erg,iUd,uà::iî tacco,,fiombî : 
ps^o.Perp, i;i;ieniì;e,ie opqr.iìi;ÌQi)i militari 
di Serrano patiscono una sosta, sembra 
che il maresciallo sia più cttivp,atìl,, 
campo politico. Su questo • proposito le 
notizie di Madrid ci sono arrivate di 
seconda mano, via di Parigi, per mezzo 
del Moniteur; già^ciuesto giornale si 
mostrò altra volta bene informalo sullo 

di Sp̂ 'Jgna. Esso dice che tratte' 
j - . H ^ ^ • ' 'l ^ I 

rebbesjj di ristabilire la monarchia co-' 
slituzignale con Alfonso, creando intanto 
un,.consiglio di Ueggenza, finché le cir-

MORTE ALLA GEAMMATICA!!! 

t^rlP^TB^^*^ 

M •• 

Come era da aspettarsi, che ìn suolo 
quasi.sempre avvenire così nelle cose 
umane, daUMdo].a(,riajieU.a grammatica 
s'inclina ora per certuni alValtro oppo
sto; a deriderla,'! ed a sprezzarla cioè 
quale roba in tutto pedantesca e vile. 
Una volta era un continuo risonar, per 
certe cattedre, di panegirici e d'inni ai 
%rtuni, ai Bembi, ai Salviati, primi pa
dri della' grammatica nostra; ai Castel-
vetro, ai Siilvini, ai Buommatei, aì Ro-

• gaoci, ai Berloìi, ai Corticelli ed a pa
recchi altri valentuomini antictà e mo-. 
derni, che l'opera di qne' primi conti
nuarono, chiarendo, allargando, meglip^ 
ordinando Je regole della nostra cara 
favella. Ora, invf̂ c?, per quanto si éeWt%' 
e si legge, per cenimi grfimmaticD è 
pretto sinonimo dì pedante; e quel'a 
'stéssa buon'anima di Paolo Emiliano Giu-
'dìM, del resto benemerito dtdlo nostre 
lettere, sffeita per gli sfortunati cultorr 
di qcesta scfénzàìrpiù olimpico disprez- ; 
zo. Grà'ìtìM5'lìci, s'Bde gridare, Grani-
motisti G Grammatiche tutti in vm fascio 
al rogo, alii-rrgo. Jn questi ì̂ opposti 
pareri v'ha, non è d'uopo dirlo, una 
gran dosfì d'esage^izione, la quale non 
puo'hd'n tornare a dahno della buohWb'n-
gu:>; anco^qnì v'è quél giusto mez70, cui 
interes:!a riirovi're pel vantaggio delle 
nostre scuole, ;"; ! 

Io sf'.-rzpron-.mìcercarlo illuminandomi 
la via colie due fiaccole dell'esperienza, 
e della sana e prudente Critica; e, èo-: 
munque approdi, mi conforlèràsempre 
la speranza d' aver forse rìcliiaraata 1*' 
^ À - - • - • • 
• ~ ^ r i i ^ ^ ~ -

attenzióne dei più competenti di nìc so
pra un argomento i|:,: quale, a mio modo' 
(il vedere, e di non piccola impor 
tanza. . , • 

• - h ' 

Nelle nostre Scuole Elementari, rare 
eecfczioni fatte, vuoi per colpa de'pro
grammi,, vuoi per jl'autoriià dello tradì' 
zioni e dt '̂giprnali didattici, vuoi per al
tre cause, si fa i)bu30 fli teoriche gram-
matii'ali; a cui, quasi non bastasse, da 
qualche tempo s'ifggiimgono esercizi di 

A 

reprobi; tu, dico, ti sei provalo per av
ventura a svolgere scolasticamente un 
periodo ciceroniano tradotto in, volga
re? Io non mi arrossisco ^ confessare 
che non sono da tanto, e mi consolo 
pensandò^che [ migliori de' miei mae
stri facevano ben sovente la stessa con
fessione senza pmiio arrossirne; esset)do 
presHochè impossìbile entrare nel labi-
rinto dì certi periodonì ŝ énza Hmanervi 
intrìdati. » , 

Veda ora chi ha briccÌoló'"tìi senno, 
ìn quale e quanto moriàh; fastidio si 
hanno a tVbvaVe i nòsiri iìoveri scola
retti, impìistoiiui quasi tutti i di e in 
iscuoìa ed a casa in qiiesti divî K'evoU 
lavori. E si noti il,Praf„jCasErogiov;ìnn{ 
essere tùU'altro che nemido deWamltk 

I j 

"ìogmf^ che anzi la domanda nelie scuole 
e non tanto ristretta, ripromettendosf̂ -no 
non poco ben dì'Dio. Si, sì ben di Din; 
se lo sa il Piemonte, dove questa così 
benefica pianta fu, prinia che altrove 
in Italia, coltivata e mise ralficinume-
vrose e profonde e ingrossò il tronco e 
gettò rami gagliardi e fronzuti. Ne colse 
il Piemonte tali saporosissimi frutti, che 
il bravo Prof! Bosìò inebbriato dalla'ioro 
dolcezza e soavità, in un applaudito suo 
discorso intitolato Le nostre scuole da 
lui letto a Genova ne!_ ISfiS gridava, a 
tutto finto: t Vìa' le così dette analisi 
'logiche, tormentatrici di quella tenera 
età, prelesto qualche' fiala a maestri 

•fannulloni di oziare in' iscuolo, nientre 
sgobbano i'loro scolarellì;" uìccnlivo a 

'maestri dappocbi dì perdersi In' sotti-: 
gliezze naiouiizzurici; e la slessa ana-

'•1lsi gràììimatìcale, come la chiamano, si 
riduca a.sole' esercìtiizioni verbali,» K 
"illustre Tommaseo mn meno sdegnato 
d'.-'l Bosi'o contro q'irsta pe^te delle no
stre scuole primarie, = cer(ó'nell'in-

1 

tre giorni ancora, e l'Assemblea di 
Versailles si prorogherà, per riprendere 
le sue seduto aj Ì2 moggio;, ma non j , costanze permettano ad Alfonso di metter 

tensione di imp^^dire fatti possibili, m; 
che ora fortunatamente nrn hanno luogo 
= l'ahro anno in uti giornale scalastìco 
lamenSava che dalle nostre scunlc Nor 
mali e Magistrali, ne uscissero maestri 
e maestre soh grati le iitachc d'annlisi 
lògica e ijnymmlkaìè. K anderci troppo 

analisi loijìca, piovutici di là dei monti, i pei;Je lunghe, se volersi tirar:, qui in 

vuole separarsi prima di aver,discusse 
due importjintissime leggi, quella.sulla 
proroga dei consigli m|inì,eipalì fissala 
Ijev l'ordine del giorno di'ieri, e quella 
sulle nuove Cortificazicnù di Parigi, che 
Verrà discussa oggi stesso.̂ Si, vede che,;-

•̂ nialgrado F aspra'battaglia elei'"iiiirtitì^ 
Fp.veduta^ppccialmeute nelja discussione 
Sei consìgli numìcìpalì, si P una che 
l'altra delle due leggi non occuperanno 
rispettivaménte più (̂ i una o dy^ sedute, 
e,sabbatn Pissert-blea prenderà le sue 
vacanze. La durata di queste non è 

,̂  nioìtp l\iifigÉ|, iin mese e mezzo, ma nelle 
condizìom attuali (.iella Francia, può ès-
^ro quanto un'epoca,^er atmosfera po
lìtica può andar'soggella nei frattempo 
à^oUi cangiamenti.,Vi sono del|e e-
Jeziom, parziali ^da','f^r '̂ il,,ciji, î isuitató^ 
:|^^ essere signìfioatiVQ), d^aUroii'̂ e ab
biamo mdizii che r impazienza dei par 
îti è sempre più intollerante di henp,, 

"Pra gli altri •vì'ba una lettera di Cham-
ÌJord a Cazenove de Ijradii^e. ,̂  ,̂  

La Camera di Vienria'?ppróvò la .̂ pesa 

piede in Ispagna. IliUon/fmr soggiunge 
che,però isabella non avrebbe ancora 
aderito. Se cosi è, P esitazione deli'ex 

' ' • • F • I 

Regina non è che troppo ' gmstificata. 
S'errano ha formalo con Prim e Tobé'ie 

, (̂ viella triade d'uomini, che, vn uno scopô  
'di' ambizione'personale, rovinarono nel 
1808 il governo d'Isabella il. iVoi certo 
non avremmo posato a difensori di quel 
governo, miWòn è a dubitare che Prim,: 
specialmente minò iì, trono d'Isabella 
non per dotare la Spagna deìu?̂  istitu
zioni repubblicane, ma per preparare la 
viâ  ad uh ah'ro PrincIpeVma la dema
gogia gli strap'p'o il potere dalie mani. 
Fallita la combinazióne nohenzollern,| 
cho fu pretesto dei terribili avvenimenti 
f̂ el 1870, scaiun'un altro progetto, il 
cui esito non vogliamo rieordqve; ma 
non è da sorprendersi se la Kegina de
tronizzala diffida /̂ ei com^ìopU di un, 
uomo, il quale dopo aver lavorato per 
la di lei caduta, sconto colla vita i suoi 
piani tenebrosi. 

e d'flJaihsi ijrnmmaiicale minuti e fasti-
dioéissimi. 

Girard, padre del primo genero d'ana
lisi, è stato,,una veramente brava per
sona;,e non è lecito dubitare dal mo
mento .cbo. egli lo, .assopisce, :]on siano 
stati copiosi,}.fruiti cbe da queste eserv 
ciluzìoni ritraevane, Mu Girard era Gì-

fii'ard; e , ,oUi'jt,chè teucre questi lavori 
,ne'dovuti .limiti, ed indirizzarli a ben 
,,determinato,-e,veramente utile scopojdi 
avrà altresì attorniati e confurtati da 
tali aggiunti, che b rendi ^sero, per 

f i t n - t. 
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Sl̂ iellp che era possibile, ameni e d.let 
t e v o U * , •• ' 

Ma cocì non fecero, almanco da noi, 
i suoi scjj-ijaci; ifiquali coi solito ardore 
inconsiderato degli imitatori spinsero 
questi esei'cizi a tali e tante sottili di-
visio^ni e suddivisioni, e suddivisioni di 
suddivisioni cbe no,n bambini, ma acu-
,t,ĵ 3̂M|}Ì '"'l̂ sofi saprebbero in ogni caso 
.l^^jlniente e francamente adottare quelle 
loro sUuseirie. .. ,, ., 

,* TL\ — scrive il Gastrogiovanni •—, 
ch^ vuoi (J^.giovanì ìntei:o e cpmpiuto 
lo svolgimento di qualunque periodo.^e, 
quando noi facciano a modo tuo,li gndj 

mezzo l'autorità di tutte quelle brave 
persone, cb̂ ; già .seiiien^ìarano su que
sto ,p*'**positOj cpnie quelli c\\\ ora ho 
^citato. Ma tutto non .finisce, qui; cjiaesta 
è una parte del male, non è tutto il 
n]a/p.. V'ha,,quelIo, non ''.̂ linore di certo, 
dî lPabuso dello teoriche grammaticali. 
Io so di .certe, syuole elementari, ove per 
ordine espresso o.eccitamento ,di qual
che sopracciò in bacaleria — che non 
posso fare il [orto a que' bravi maestri 
di farne debito a loro — sì mise fra le 
mani de', bambini certa Grammaticona 
tanto fatta, che solamente a leggerla 
t̂pttu da capo a fondo ci voleva del 

ĵ p̂̂ ipu % molto, ma molto assai. Sono 
cose che fanno pietà quanto strazio dì 
quelle povere testoline, ..cpudan.pute a 
tanto faiccbinqscp e papagidesco lavoro 

,̂ î e),!l\,ìi)3paru.GpliJar0 iu,t,tp, quel .diluvio 
di regole 'e, di ecce^^^ni ! Quanto prò 
,j}er la lora mente e'pel loro, cuore! , 

Quî ptp tp,mi!o preziojàsinip sciupfX̂ o in 
lavqri ciie il pii^^elle volte ,SU,1P appro-
dqi)9_ja. far germogliarp ne'cpprì, def 
semplici ifaî /̂û i |il, disamorej iper non 
"̂ ir V,Hggia> cont^^,.^gri^^j?matiche, coiir 
tro chi le hasnritle, e, Dio noi volesse. 

contro ancora chi le insegna. Ma ep
pure, parmi sentire obieitarèi'con questi 
stessi metodi, 0 prcs-'a poco, si isirui-
ronó neMoro anni dell'adolescenza anco 
i nostri letfefatotìi. 

Sia puro, e che percfò ? Se l'i metodo 
è lungo, fastidioso e falso, e non oc
corre per veder ciò gran vastità dì cer
vello, il fatto'̂  dei lelleratoni sulìodato 
non Io fa certo edsér breve, dilettevi ̂ le 
e giusto. Che prova esso mai? Esso 
pròva che P ingegno umano sa ronjpere 
tutte le pastoie, con cui l'ignoranza, il 
pregiadizio, Pinésperien^^a tenta impac^ 
ciarlo. La Storia della Scienza, clella 
Letteratura, de'le Arti abbonda dì ese.n-
pi di queste vittorie del gonio. É noto, 
ber^èltare un'esempio, che Pillustre 
Pristlcy, lo scopritóre e inventore della 
^Chimica pneumatica"(oCbimica'dei gas) 
Lavorò dapprimi), comedi-gran filosofo 
Davr, e s'intende per non aver di me
glio, con poche (U\lé, vesciche e; can
nèlli di pippa, e r;u-cì a quelìo che 
tutti sanno; ma quanto risparmio di 
tempo, se avesse avuto tra mano islru-
menti perfetti. Esso prova, dirò con pa
role dell'on. deputato Fanibri,- che si 
può arrivare alla mela anchu per le vìe 
più sbagliate e tortuose; ma rimane 
sempre però assurdo il numero dei'pac*gi 
fjtti paragonalo alla modcista percor
renza. Ma senza perdersi in nrgomcnU 
inmìb; qua'i sono i frutti del suddetto 
metodo? Sono magri e scarsissimi.'La 
Comììiissiono d' [nclùesla siUll- Isthtziùhe 
Secoìiilaria in tutto le città in cui piiitUò 
le sue ten'ie, s'è sentilo dire:' che la 
Scuola Primarie nostro m '̂n.ltìho alle 
Secondarie dei g'ovinetti'assai'pbcp'pre-
paratì Delia lìngu.i. È h culpa s^ba/.a 
dare n\ cattivo metodo, quasi solò ad 
esso ; che tra i maestri ne abbiamo piiire 
molti di bravi; ma i progràm|iVì.,e{Ì il 
resto legan loro le mani e, sfido io, de' 
miracoli nessuno può farne. K per que
sto verso basti;.prq all'altro, arwtsr/tJ 
alla ijyammatica. '•'•''''' '" ' " 

AlìaG(jnmis3Ìoned'InchiesiasuÌìodata 
t I 

non pochi hanno proposto dì bandire 
«'(dirittura la grammatica daUe.-Scuoìe 
Elementari; egregie persone, eou ê ul-
timamente neb Gaspare Gos^i^'iì prof. 
Spiera, ha mo scrittola'lungo ne* g'ìor-
nali in questo senso ̂ ^̂ ftlòunl municipi, 
quello di Mantova,̂ per grazia u'estìmpio 
tradussero il grido in'fùtto^ e chi'uàei'o 
la porla delie loro scuole pr,imarie \-."l-
V.insegnamento, gram'maticale." TLmno 
fallo bene?, Sì dove proprio faro cfjsj? 
Ecco) a mìo modo dì vedere, sfrattando 
affatto affatto ogni grammatica, mi pbre, 
s'urlerebbe in alti'o difficoltà, le quali, 
so non i gravi danni del metodé)*1n 
,i|30 Oggidì, pure i loro svantaggi dì 
certo appprierebbero. So ah'ch'io che 
una lingua, come d'sse rilìuslre Tobi-
maseo, la si può imparare e bene sólo 
Im^MMiM^^^^Mdo.sQriveudit in essa,senza 
veder graainiatioa nò grossa, nò piccola. 
So anch'io, che le grammaliclie parti
colari delle lingue vengono dopò-è tWi-
voUa mollo dopo i potenti ingegni ì 
quali recarono esse bngue al loro ni'ag-
gior apice di bellezza e d'efficacia; So 
anch'io che i.fanciullini dalla bambiriàìa 
e daU'aia toscana^ o francese^ o inglese 
p tedesca, imparano a parlare il tostìah'o, 
il francese, Pinglese, il tedesco; e che 
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vai pili qualche annetto dì soggiorno, 
a Firen/.o, a Parigi, a Londra ed a Vìen 
na'per apprendere le lingue di questi 
popoli, che molti anni dì studio qui da 
noi nelle loro grammatiche. Ma queste 
voritit Darmi non imlucano però a ra
gionevolmente conchidere s'abbia per 
questo ad abbrudare le grammatiche, 
ed a togliere, qualunque discrefo ìnso-
gnamento di esse nelle scuoio. É l'abu
so cui bisogna stigmatizzare, non il mo
derato e ben inteso nso. E non ragio
nando cosi, m'ingannerò forse, ma pormi 
s'avrebbe luita l'aria d'imitare quelli 
che volessero bandire la crociata con
tro al sacro dono di Lieo, perchè sonvi 
degli inicmperanti che se no ubbriaciano. 

b credo che con un poco di Gram
matica ben fatta e saggiamente usata 
si possa assai facilitare l'apprendimento 
della nostra Jin '̂ua. Io vorrei un po' do
mandare ai nemici di madonna Gram
matica: Quando un ragazzina nel leg
gère in iscuolo, strascinato dalle pre
potenti abitudini del suo nativo dialetto, 
pronunzia certe parole in modo affatto 
diverso dal buon uso, suprema legge 
in siffatte cose; e, peggio ancora, pro
nunzia in guisa da fare iscambìaredl M 
pronome, coli'omonimo tè tieni o -lol-
1'arboscello della China e del Giappone 
che ci somministra !'ari-tocratica be
vanda, tanto Cura all'Inghilterra; non 
dovrà egli, il sig. m:!estro, correggerlo, 
dicendogli la tal parola pronunciarsi 
così e così per la tale e tal' altra ra
gione? 

Sì certo; ebbene, ciò facendo, che 
fa egli se non insegnare grammatica? 
Quando, lo scolaretto nel parlare o nello 
scrivere sbaglierò nelle concordLmze an
co le più facili, ne'reggimenti più co
muni, e inibì oglierà i costrutti da non 

• ci si potere raccapezzare; non gli dirà 
egli, il sig. Maestro: ei bada che sba
gli per questo e questo? Si, Ìo diràdi 
certo, e dicendolo non insegna egli 
grapQ r̂aatica? Quando, ed avviene tanto 
di frequente qui da noi, il giovinetto 
inesperto scrìve bela da belare per bell'i 
avvenente^ arido secco per arrido da ar-
riàer^t ecc. ecc., e lascia fuori o mette 
a sproposito i segni della punteggiatura, 
non gli farà toccare il sig. Maestro i 
gravi errori, cui potrebbe dar luogo 
tanto nel pfimo che nel secondo casol 
E ciò facendo, che fa egli, se non dar 
regole dell'aborrita grammatica? Ma, si 
dirà: questa che insegniam noi la è 
granir^utica, pratica la è grammatica 
f;tt?ff, per dir cosi, la è grammatica 
di quella che fa veramente prò; ed 
è ben diversa da queir altra, tutta 
astratta mezzo morta, noiosissima e di 
sì scarsi frutti, cui suolsi, quasi da per 
tutto, insegnare nelle nostre Scuole Pri
marie. E qui in massima convengo. Ma 
vi aspettava però a questo ptanto, o si-
giiòri nemici della grammatica, v'aspet
tava cioè alla conclusione che di gram
matica, sel'apprenclimento di una lingua 
vuoisi fondare sopra solide basi e nello 
stesso tempo render piii facile, è per 
necessità insegnarne. Ora, domando io, 
che farà lo seolarìno ricevuta dalla boc
ca del sig. Maestro la regoletta? Certo, 
perchè non gli sfugga, mrha volani, se 
è diligente, se è un buon sennino, se 
la noterà in apposito libro, cui proba
bilmente non, chiamerà grammatica, per 
non dispiacere al sig. Maestro, ma, quel
lo che importa, se la scriverà. 0 non 
sarebbe meglio risparmiare ai poveri 
scolaretti lo sgobbo dello scriversi le 
sullodate regolette, col rischio e peri
colo le scrivan mozze, inesatte, incom
piute, senza nessun ordine, e metter 
loro fra le mani invece un librettino 
piccino piccino che almanco le regole 
fondamentali in modo chiaro, esatto, 
ordinato, per nulla pedantesco conte
nesse belle, e stampate? A me par di 
si; mi parrebbe, così facendo,di spianare 
molte difficoltà, Si di togliere parecchi 

inconvenienti. 
Una grammatlchetta fatta a modo e 

per questo solo fine, io proprio la cre^ 
derei utile: non la vorrei però in tutte 
le classiiroon nelle due prime, dove 

credo sia assolutamente inutile, perchè 
snpenore ali' intelligenza dei bambini 
che ordinariamente le frequentano, lo 
le schiuderei l'ingresso soltanto nella 
terza e quarta classe; e anco qui vorrei 
le sì desse V importanza che sì merita 
non l'esagerata d'oggidì; e che l'inse 
gnnmento di essa, per quanto è possì
bile, lo sì facesse sul libro di lettura. 

Convengo; molta lettura e fatta bene, 
adatti esercìzi di linî aà a viva voce in 
iscuoìa, in iscritto a casa; ma altresì 
un librettino di grammatica da consul
tarsi all'occorrenza per meglio chiarire 
0 rassod'iro regole non ben intese o 
facilmente sfuggevoli. 

Pur ritenendo, che sarebbe dal pazzi 
il negarlo, essere anche in qne?tn, come 
in tutte cose, miglior maestro l'esempio 
che il precetto; tuttavìa, per le ragioni 
dette di sopra, un poco di grammatica 
nelle due classi superiori delle Scuole 
Elementari io ce la vorrei lasciare. Pure 
ammctienilo cnll' egregio prof. Spietra 
tutto r andarne e tutto il noioso delle 
griimmatìche, non ammetto però che 
questa loro aridità e noia abbia a spin 
gerci all'estremo d'abolirle affatto. Se 
noi puosaì, facciasi pure a manco d*a-
mare gl'Infarinati e gl'Inferigni; ma 
non si iriiscuri, in odio agli autori, 
quello che può tornarci utile. 

A coloro poi che .troppo facilmente 
gridiino grammatico e pedante sinonimi 
e quasi osientano per le redole gramma
ticali il più schernevole de'loro sorrisi, 
diremo col Monti che t Voltaire gram 
malico deve loro insegnare che didla 
polvere de' grammatici non prende mac
chia il mantello de'filosotì. » E qumto 
alle regole, metteremo loro sottocchio 
queste due righe di una lettera del divino 
Leppardi, poeta fin sopra ì capelli, in data 
5 dicembre 1823, diretta all'avv. Bri-
ghenti. « La punteggiatura (nella quale io 
soglio essere sofistichissmo) è regolata 
nei manoscritto cosi diligentemente,che 
ìwn v' è pure una virgo a che io non 
abbia posata t ripesala più volte. » 

Si dee gridar morte agli errori di 
qualunque specie siansi,, e pensare 
che colla progredita civiltà non è più 
permesso nemmeno ad una signorina, 
la quale voglia parere educata, lo scri
vere scorretto, fosse pur solo per orto
grafia; e che il rifugiarsi dietro l'esem
pio del Tosso, del Beccaria, di Voltaire 
e d'altri sommi nell'ortografia scorretti 
è per Idineno ridicolo. 

S'era in verità abusato e, non giova, 
il negarlo, anche tuttogiorno s'abusa in 
molte nostre Scuole Primarie di pre
cetti grammaticali e una reazione con 
tro siffatto abuso è spiegabilissima e 
santissima; ma non si ricada nell'estre
mo opposto, che il danno sarebbe tutto 
de'nostri bambini, 

E con questo ho finito. 
Prof. ^aNIBONI. 

S. M. il Ee di Wirtemberg lia in
viato al Ee Vittorio Emanuele il se
guente telegramma: 

« A. S. M. il He d"* Italia. — Rovia 
I La Regina ed io facciamo i voti 

« più sinceri nell'occasione del Gìubi 
« leo del 2S° anno del Vostro Regno. 
* Che Dio vi accordi salute e prospe-
t rità. 

Firmato: t CH.\RI.ES. » 
Anche ir miniatro d'Italia e gli Ita-

liani residenti a Stoccarda inviarono te
legrammi dì felicitazione. 

DraA-t!l«»i^V*l«4TL>r;BV» 
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NOTIZIE ITALIANE 
n n n • 

ROMA, 24. = Crediymo, dice la Li
bertà che S. M. il Re, lascierà Roma, 
per Napoli, venerdì prossimo. 

s= La Giunta per riferire intorno al 
progetto di legge relativo all' alienazione 
di alcune navi della regia marina ha 
nominato relatore l'onorevole deputato 
Depretis. 

FIRENZE, 25. - "S. A. R. il principe 
Umberto ha dato la sua adesione a! pro
getto della creazione dì una scuola li: 
bera di scienze sociali da fondarsi in 
Firenze e della quale ̂ i* promotori sono 

il senatore Alfieri, Gino Capponi, Digny 
e gli onorevoli Bastogi e Peruzzi. 

La scuola come è nolo deve fondarsi 
con capitali italiani e il principe vi è 
inscritto fra l primi azionisti. 

(Gazz. d'Italia] 
MILANO, 24. — Molti Prussiani resi' 

denti in Milano diressero all' Imperatore 
Guglielmo le loro felicitazioni] in occa
sione dell'anniversario della sua nascita. 

NAPOLI, 24. == Il generale conte di 
Kanitz assistè allo sfdare delle truppe 
dalie finestre della Rodazinne del Pun 
goto, e si mostrò assai compiaciuto della 
tenuta dell'esercito e della Guardia Na
zionale. 

Egli loHò molto anche il conlegno 
degli allievi militari della Nunziatella, 
i quali veramente avevano un aspetto 
elegante e marziale. 

Ma la fanteria, la cavallerìa, l'arti
glieria furono oggettodispeoialeencomìo 
— sicché l'on. Generale si disse fortu
nato di aver potuto assistere a questa 
fe.sta militare e nazionale. (Pungolo) 

— Il Governoh è andato in dissrmo 
alla Spezia dopo il suo viaggio sulle 
coste di Borneo e della sua breve sta
zione nei mari della China e de! Giap
pone. 

Esso ha visitato pure ìe Filippine e 
P arcipelago di Sulì. 

Questo bastimento comandato dall'e-
grogio cav, Acciuni ha compiuto il suo 
viaggio di 22 mila miglia in 45 mesi. 

(Idem,) 
COLOUNO, 23. = Scrìvono da Color 

no, al Presente di Parma, in data del 22: 
Ieri cessava di vìvere in questo paese 

un uomo egregio per filantropiche virtù; 
per animo goneroso e soccorritore di 
quanti soffrono, Moisè Fontanella. 

Nel testamento provvido onde tutto il 
poese risentisse per mollo tempo ancora 
i benefizi di lui, erogando: 

Lire 12,000 all'Asdo Infantile di Co-
lorno. L. 12,000 alla Congregazione dì 
Carità di Colorno. L. 12,000 alla Società 
Operaia di Colorno. L. 3,009 alla Scuola 
di Musica di Colorno. L. 25,000 al Mu
nicipio di Colorno per riordinare le 
scuole^e lireù3,000 da distribuirsi ai po
veri di Colorno stesso. 

ATTIJWIOIALI 
•t 

La Gazzetta Ufflciale'^^QÌ 23 Marzo 
contiene: 

R. decreto 27 febbraio che riconosce 
alien;d)ile il fondo demaniale del comune 
di Gissi, prov. di Cheti denominato Mon-
leacuto. 

R. d-̂ creto { marzo che autorizza il 
Banco del commercio Monzese, sedente 
in Miinza, e ne approva lo statuto. 

Disposi?Joni nel personale d'intendenza. 

I^^0'̂ Ii3lS BISTEEE 

FRANGIA, 22. La Corrispondenza flavas 
che ha, come i lettori sanno, un carat
tere officioso, dichiara essere stato dato 
al colloquio dei due deputati dell'cstre 
ma destra, Caxenove de Pradine e di 
Carayon-Latour col presidente della Rê  
pubblica una importanza che esso non 
aveva. I due deputati andarono sponta
neamente dal maresciallo Mac Mahon per 
esporre che egli non doveva vedere 
alcuna ostilità contro dì lui né contro 
il suo'rpotere nei discorsi da essi fatti 
alla tribuna ed al quali li spngeva il 
loro dovere. 

INGHILTERRA, 21. - Il signor Glad-
stone nel discorso che tenne il 10 cor
rente alla Camera dei comuni, svolse 
un punto importantissimo di diritto co
stituzionale. Gli si mosse rimprovero di 
aver sciolto il Parlamento quando di
sponeva di una maggioranza per essere 
e poter governare. Nel 1847 e 1848, forte 
egli disse, il Goyerno francese era so
stenuto da una formidabile mi\^^\ovùn7A. 
Ma un Governo non ha forza morale 
bastante per adempiere ai suoi doveri, 
quando allo appoggio che gli dà il PavA 
lamento, non si^congiunge il consenso 
0 il favore del paese stesso. Le elezioni 
parzialif'aggmnse sir Gladstone, erano 
contrarie al mio Governo. Vidi qual 
fosse la corrente dell'opinione: ricono
scendo nel paese il diritto di essere go
vernato secondo i suoi desideri, non ho 
creduto che la maggioranza di ciii' lo 
disponeva m'autorizzasse a governarlo a 
mio beneplacito. '̂E' poiché ,le elezioni 
parziali mi erano quasi sempre sfavore 
voli, era mio debito d̂i porre al paese 
alle elezioni generali, la quesiioné di 
fiducia nel ministero, pronto a ritirarmi 
se il paese si fosse pronunciato coritfo 
dime. 

CORRISPONDENZE Dru.LA PROVINCIA 

OcchinbcUo^ 24 marzo 1874. 
Dalle rive del Po un saluto e l'eco 

della popolare esultanza. Anche qui ieri 
si festeggiò solennemente ìì 2So anni
versario del Re; né potcasi attender 
meno da un paese che diede numero
sissimo contingente all'emigrazione nei 
di dell'oppressione straniera. 

Al mattino per parte del Municipio sì 
distribuì danaro ai più bisognosi, i quali 
dovettero certo benedire alla bandiera 
tricolore sventolante sovra le loro teste, 
e bened re al Re, che trovatala sangui
nosa e malconcia a Novara, la rialzò e 
giunse a spiegarla in Roma agH sguardi 
dell'Europa maravigliata. 

Nfl pomeriggio dinanzi la residenza 
Municipale, pavesata e poscia illuminala, 
la distinta b.inda musicale rallegrò con 
scelte armonie il popolo, che numeroso 
la circondava. C'era di che contentar 
l'occhio por la brillante uniforme dei 
filarmonici, e l'ofecchio per la inappun
tabile maniera con cui furono eseguiti 
pezzi di non comune diiiìcoltà. Tra que
sti abbiamo potuto gustare una primizia 
d'un nostro quasi conterraneo, il finale 
dei Goti del maestro Gobbalì. 

Alla serd una cena, alla quale si rac
colse buon numero di persone, tra la 
lettura dì ver^,,„g!i applausi, gii evviva 
e ì ricordi del passalo chiuse una gìor 
nata, la quale compendia nelle memorie,-
che ridesta, tutta V epopea, del nostro 
risorgimento. 

F. dott. T. 

\s 
ì a A ì n. 

E mTIzm VARIE 

CwIsaHialcw alci lEe. — Persone 
reduci da Eoinà non fanno clic pi^r-
lare dell'entusiasmo e dell'ordine per-
vfefcto con cui fu celebrata la festa del 
28. Ogni patriota che vi assisteva do-. 
vette provarne un legìttimo orgoglio. 

Hi "Si assicura cho^'il'-"'rioevimento 
dei Corpi dello Stato, e delle nume
rosissime deputazioni fu regolato a 
meraviglia^ in modo che venne com
piuta in tempo relativamente breve 
una solennità che altrimenti sarebbe 
stataillungliissima. 

Vogliamo informare ì lettori pado
vani di un particolare^ elio riusciù 
loro molto gradito. 

S, M. il Re celiando ̂  ebbe risposto 
alle congratulazioni dei siudacì, aven
do ravvisato, fra gli'altri, il comm. 
Piccoli, gli disse: «Io sono cittadino 

J i Padova. » Vittorio Emanuele pensò 
certo in quel iiiomento al soggiorno, 
che ha fatto tra noi, nell'agosto 1S60 
e all'affetto che gli jianno dimostrato 
i nostri concittaclini; o ha voluto mo
strare di ricordarsene cpn quell'affa
bilità che in Lui non si ò mai smen
tita, ê (?he iu: miĵ .pccasione così stra
ordinaria acqiusta'per noi un doppio 
valore. • 

Ouorlflnonse. — Con decreto Reale 
22 corr. furono promossi a Common-
datori della Corona d'Italia; Dozzi càv. 
Antonio, Dolfin Boldù cav. nob. Girolamo. 

»ili»ttlnaenO presso il R. Tribu
nale Corre/jonale di Padova : 

L 

27 marziì. Contravvenzione alia legge 
sulle privative contro Pìlati Valenti no. 
Bif. avv. Fantoni. — Contravvenzione 
alla sorveglianza. Dif̂  avv. Vigliani. 

Teatro rVu«v«. —- Veniamo assicu* 
rati che il macero sìg. Stefano Gobbati 
avrebbe impostn all' Impresa teatrale il 
maestro Branna per la direzione dell'o
pera l Goti Noi non conosciamo questo 
signor Rranca, ed anzi essendo la pri
ma volta che ci venne fatto di udirne-

il nome, siamo dispiacenti dì non p^ier 
annunziare una celebrità. Nutriamo però 
lusinga che la nuova Presidenza non 
vorrà per le altre due opere, la Forza 
del Deitino e hJIuta dei Porgici, far 
torto ai meriti incontestabili del nostro 
maestro Drigo^ che nell'anno scorso ot
tenne la generale approvazione, ed una 
lettera del maestro cav, Ponchieli che 
a lui attribuisce in gran"parte il suc
cesso fra noi ottenuto à&i Promessi 
Sposi. 

Dovendo anzi manifestare lutio il no
stro pensiero, e salvo il diritto dell'e
gregio motìstro Gobbati di affidare la 
sua opera a chi gli pare e piace, slamo 
dolentissimi che non abbia prescelto fin 
d'orali Drigo, forse^perchè non r̂ebbe 
opportunità di apprezzare quanto sì me
ritano le doli egregie del maestro no
stro concittadino. 

Giova intanto ricordare che sino dal
l'anno scorso 11 maestro Drigo era aii-
torizzato dal Ricordi alia direzione della 
Forza dèi Destino per' mezzo dì una 
lettera che venne dal nostro giornale 
annunziata. 

Vcntro Concoirill. — Ieri sera si 
è vista ridotta alle sue proporzioni qnéilfi 
genjpralità che importuna per le repliche 
il sìg. Vitaliani: vuol essrre microseo-
pica assai perchè il teatro, tuttoché fosse 
giorno di festa era pochissimo frequen
tato. 

Questa sera avremo VAÌcibiade. No
tiamo a titolo d'informazione che la pro
duzione conta 27 personaggi, dèi quali 
alcuni attori dovranno farne più d' uno, 
come dice il manifesto, che però asse
gna ad ogni persòriagglo dei ' dramma 
un attore diverso. ' 

Alcibiade sarà sostenuto dal Vitaiianì, 
•Socrate dal; Fortunati, la signora tìarac 
vestirà il personaggio di Tiviandrn, etèra 
0 cortigiana dì telasse, a cui faranno 
codazzo altre tre etère» Glicèrn, Bacchidn, 
Eufrosine, nella persona delle signore 
Seghezzi-BdcTci, S:'noris e Mjzzoni. La 
filosofia greca avrà un altro rnppresen-
tante in Timone di Colina affidato al 
sig. Nipoti. I stratègi ateniesi sono qual 
tro, tra f quali i più noti sono Lamaùì 
e Conone. L'axione si riporta agli anni 
dal 4H1 al 404 av. C, 1 primi tre quatlpì 
si svolgono ad Atene, il 4" sulla spiag' 
già di Sicilia, il 5" a Sparta, il Cnel 
Ch.irsonèso di Tracia, il 7« in un vil
laggio della Frigia. 

Il programma è promettente, p noi 
crediamo che nessuno degli amici della 
antichità, e della drammatica non si 
asterrà d'intervenire ad una così so-

ri 

lenne rappresentazione. A parte 1 ri
guardi che sì devono al capo comico 
per le spese incontrate è certo degni) 
di interesse l'osservare come àUCaval-
lotti abbia afi'rohtato fi difficile tema e 
come abbia maneggiato tanta copia di 
personàggi. 

fletterà. — Certo sig. P. F., che 
non abbiamo l'onore di conoscere, ma 
che sì qualifica studente, ci ha scritta 
e ci prega di pubblicare una lederà, 

n i , 

nella quale si occupa dalla scen/i siic-
cedula la sera delSS in Teatro Con
cordi. 

Grati alle forme cortesi che il sig. 
,P.:P. usa verso di no', ma altreltanlo 
alieni daf ritornare sopra un fatto così 
spiacevole, ci duole di non poter ade
rire al suo desiderio. 

Cappella degli Scrovegul. — H 
FanfuUa parla dì una questione die in* 
tcressa molto la nostra città, e della 
quale ci siamo altre vulte occupati. 

Esso dice: 
« É deferita alla Congregazione del Con

cilio, che la giudicherà nefia prossima 
adunanza, una causa che grandemente 
importa alla storia ed all'arte nazionale-

Si tratta di definire se la Cappella de
gli Scrovegni di Padova colle celebri 
pitture di Giotto che l' adornano, sìa di 
pubblico 0 di privato diritto. 

U famìglia Gradenìgo, erede degli 
Scrovegni, sostiene essere sua proprie^; 
ed in conseguenza avrebbe iniziato eoa* 
tratto di vendita di quelle pitture ad 
una società inglese. 
, Il Capitolo della cattedrale sì oppone. 

*> 



a-r-
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Le parti hanno scelti due distinti av
vocati romani, e sì crede che la Con-
gregaxìonc própenia per le ragioni del 
Capitolo. I ^ ^ . „ _ 

Noi abbiamo queste più precise infor-
inazioni : . 

iLa causa verte tra i nob. Gradenìgo 
e mons. ve?icovo di Padova, fu decisa in 
primo grado dal Patriarca di Venezia ohe 
viteimc pubblica la chiesa dell'Arena — 
coniro la sentenza ì nob. Gradenigo ri
corsero alla SS. Congregazione dei Ve
scovi e Regolari di Roma •— della quale 
sì attende ìì responso. 

II CftsniisHc tU S, I?JS«ffllò oltre 
.ad un indirizzo inviato al Uè, festeg
giava no! 23 marzo oorr. il fausto avve
nimento del 25° anno di Uegno di Sua 
Maestà. 

fJella chiosa parrocchiale cantavaai 
l'inno Ambrosiano coU'intervento' del 
sindaco, della Giunta, impiegati del Co
mune ed insegnanti coi loro alunni. 

Dispensaviinsi parimenti sovvenzioni 
in dimaro ai poveri. 

Fur to . — Ad opera di mano ignota, 
{la un cassetto dell'armadio, nella stan:̂ -a 
vd'ubitaziona di certo Z. A» vennero de
rubati, oggetti preziosi e danari pe! com
plessivo, valore di lire 27 circa. 

Polsino. — lori dopo pranzo, appena 
faori la Chiesa Eremitani, fu trovato In 
'tet-ra un polsino dì velluto, che ora ŝ a 
in deposito presso GiacomojOerto, stagna-
-tore in via Casin Vecchio, dove chi ha 
j)erduto queir oggetto potrà presentarsi 
per ricuperarlo. 

ipggctti rìsìvenuii che vennero 
depoBiiati alla Divisione VI Municipale, 
e che a leraiini di legge devono essere 
pubblicati nel giornale Ufflciaie. Biglietto 
d'impegnata, una chiave, un orecchino, 
catena oriuolo. 

Chiavo truvaia. — Ieri (23), nelle 
yicì.anze del Duomo, fu trovata una 
clùave, che or̂ .̂;̂ ),»,, in deposito alla far 
/macia Zmetti, dove sarà conseo;nata a 
'.clii proverà.di esterno il proprietario. 

BIccI R^imouiUi oaiTiii^. — La 
'Signora yedava Lenoìr Jousserau, morta 
B ârepleilì della |Setti^ana scorsa, lia la-
BÌ3ìato ai poveri di Parigi una sotìiràà 
di 10 milioni, che sarà consacrata alla 
creazione d' un vasto ospedale, ed allo 
Stato una magnifica collezione d'oggetti 
d'arte, che è valutata più di 800,000 
franchi. 

I.a P'àf/tia e/s3ica a Vienna. — 
dìacchò ne abbiamo data notizia la com
pletiamo tuttoché l'esito della produzione 
sia slato tutt'ultrò che favorevole. Il criti
co (ìe\\a*Neue Freie Presse la trova senza 
gusto, povera, e le prefarisce una com-
medioìa francese e la gallina e il pul
cino •- data in addietro sulle stesse scene. 
Noi ammettiamo la competenza del cri-
lieo, ed amiamo vedere le nostre prò-
•luzioni giudicate all'estero, se anche il 
giudizio degli stranieri non torna loro 
favorevole, aia constatiamo che il cri
tico ha preso un granchio quando am 
mette che l'autore sia . ein Poet aus 
Savoyen ohne Zweifel. (un poeta Sa-
vnjardo senza dubbio). Il nome di Teo-
Ivaldo Cicconì non dovrebbe essersi di-
•iieriticato così f;icilmente dagli ex-oc-
eupatori del Lon^bardo Veneto. 

9''iinloue dc^li^rteSUvl d i ^ t a to 
soUo il Ministero dell' interno è ormaj. 
«n fatto compiuto. L'archivio dei Frani 
a Venezia che dipendeva dal Ministero 
ĴiH'istruzione pubblica, ebbe già l'av-

•̂ '30 che, col lo aprile, passerà sotto 
ideilo dell'interno. 

nasca® Aelln mtatm Clvll® M 
Padova : 
,. . • BulleUitiQ del 24. 
JVusme. - , Maschi n. 4 femmine n. 1. 

mtnmmù.-^ Conti, Giovanni..Paolo 
J Angelo, celibe, Direttore della Banca 
uu Fupolo di Roma, con Sachse di Uo-
JBenbsrg Guerina di Francesco, nubile, 
îMie di Piidova 

^ . . . r '^^"'^'^^ ^'^'^'-h Ì3Ìdora fu Giù 
VJ '̂ ^.""i 7^. pen?iionata, vedova, 
f (̂leroda Emilio di Luigi tlj giorni 47. 
U'!l Gero Antonio^di Girolamo, dì gior. 

Turia-Maronn Marianna fu Pietro, di 
anni KB, cucitrice, vedova, (lutti dì Pa
dova). 

nollettim del 28 
Nascile. — Maschi n. 1 femmine n. 3* 

Matrimoni.-'TTevisnn Antonio fu An
gelo, celibe, Con Basaan Giacinta di For
tunato, nubile entrambi tUianzieri di 
Sai boro. 

j\!orth — Uossi Aiviae di Luig', di 
mesi IO. 

Fiorose Ramira di Luigi, di giorni 18. 
Messina Giuseppe fu Giacomo,d'anni 

78, bisuttioro, vedovo. 
Visentin Luigi fa Antonio, d'anni S6, 

villico, coniugato. 
iìialìeìlo Antonio fa Pasquale, d'anni 

70. villico, vedovo. 
MurconcinPuvanello Cornelia, d'anni 

83, cucitrice, conigata, (tutti di Pa
dova). 

Sul 25« incominciasi la discussione che 
è rinviata. 

Spavmta (ministro) presenta uti pro
getto per maggior spesa pel trasferi
mento della capitale di* Firenze a noma. 

[Agenzia Stofani) 
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lì Re partirà venerdì per Napoli. 
Stasera da Spìlman, gli uftìcialì della 

Guardia Nazionale di lloma oCtcono un 
banchetto alla deputazione della Guar
dia Nazionale di, Nap^di. v , 

sero un sonno tranquillante G ne .mi 
gliorarono la condiaione. 

' ^ « H • l ' I . 
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NOSTEA COEEISPONDENZA 

^AK^-' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
-, '. ,.)» K' '^ A D O V A. 

27 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. B s. 2H,4 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 s. 55,5 

Osservazioni Metereologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

1&5 luarxo 

Barom. a C—mill. 
fermomet. eentigr, 
Tens. del vaj). acq. 
Umidità relativa , . 
Dir. e f(:fr. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

762,1 
- CO 
4.no 
66 

SSEi 
quasi 

ser. 

Ore 
3 p. 

700,K 
' l i ^ S 

5.09 
47 

SK 1 
nuv. 
ser. 

Ore 

lì. 
701.9 
i- ro 
4.92 
66 

SO 1 
ser. 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima «= -|- 13^2 

» minima «^ -f '̂'/O 

BULLETTINO COMMERCI VLE 
VeueKia. 25 — Rcnd. it. 71.20 7i.2o. 

120 franchi 2 3 . - 23.02. 
MI1RU9, 25. — Rend. il. 71.20 71.22. 

I 20 franchi 23.04, 
Sfife. ContrattazJQpi deboli. 
Grani. Mercato inattivo. 

tii»i»c,24 —Sete. Affari stentati: alcuna 
transazioni nelle gregge. 
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ULTIME NOTIZIE 

Telegrafano da Roma, 25; , 
La Gazzetta Ufficiale dice che 

pervennero telegrammi e felicitazioni 
dairiniperatore dì Turchia, dal Re e" 
dalla Regina di Portogallo, dal Re 
di Wurtcmherg, dal Oranduca di Ba-
den e dal Prìncipe dì Serbia. 

11 

La Riforma del 2i, prendendo oc
casione dalla festa del 25" anniver
sario delV assitóone al tròno del Re 
d'Italia, contiene un notevole articolo 
in cai, ravvicinando le tre figure dì 
ÌSIapoloone III; dì Pio IX e di Vit
torio Emanuólo, parla dei meriti e 
degli errori dei due primi, e quindi 
conchiude: 

Vittorio Emanuele all'inverso ha pro
vato ieri la serena gioia di vedere ri
sórta un'op'efa che nel corso di quat
tordici secoli nessuno era riuscito a 
riedificare. i 

Forlurìatissimo egli se dopo aver po
tuto affermare l'unità della patria com
piuta a Roma, potrà del pari trasmet
tere ai posteri assicurata la libertà, il 
progVesso, e la prosperità nazionale I 

P lu i 

-T 

OAIVIERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 95 marzo 
PRESIDENZA del presidente BIANCHERI. 

Continua la discussione del progetto 
sulle professioni di avvocato e procu 
ratore, 

Sull'art. 8, relativo alle iscrizioni de
gli avvocati sull'albo degli esercenti, 
professione, ed ai registri che per essi 
occorrono, parlano parecchi deputati, ed 
il ministro Viglinni. 

Sul paragrafo 6 ,̂ relativo ai titoli che 
devono avere gli avvocati per dare ga
ranzia al pubblico, parlano Nanni, Massa, 
Dallarocca, Oliva e il ministro ViglianL 

E;so 0 approvalo,ed approvansi quindi 
gli articoli 8, 9, 10 e 11. 

Approvansi dopo brevi discussioni gli 
articoli fino al 25. 

Homa, 24 marzo. 
Y) La Stefani, prima, i giornali di 

Roma, poi, vi avranno recato i più am
pli particolari sulla festa di ieri. Eran-
camente; ho trovato superfluo lo scri
vervi, perchè non avrei potuto aggiun • 
sere nulla alle; notizie del telegrafo e 
della stampa romana. Senza contare che 
ieri era una di quelle giornate in cui 
chi sente un po' vivo l'amore di pitria, 
rimane commosso, paralizzato e non può 
nò sa tradurre freddaimente su un pezzo 
di carta la commozione suscitatagli in 
cuore dtd solenne, commovente spetta
colo dell' Italia che si strìngiiva ieri in 
torno al suo Re. 

lo credo che la dimostrazione di ieri, 
unanime, solenne, come fu, deve aver 
dato molto a pensare ai mgmb'l del 
Corpo diplomatico, i^ìa. quelli accredi
tati presso la Corte d'Italia quanto a 
quelli adetti all̂ i S. Sede. Questa unione 
dì popolo e di sovrano intima, profonda, 
spontanea, che sì mmifestò nel teri-eno 
stesso dove il regime ecclesiastico si 
diceva e si dice onnipotente; deve aprire 
di necessità gli occhi anche ai più restii' 

Come ricorderete prima di ieri si par 
lava di. un'amnistia che si sarebbe data 
in occasione deiranniversario. Vi scrissi 
che se ne parlava, ed infatti la quistione 
è stala trattala dai ministri, finché cosa 
fortunatissima, si venne nella convin-
zlone che Vamnìstia non si poteva dare 
perchè non c'erano reati da amnistiare I 
Mi spiego. I reali per mancanza al ser
vizio della Guardia Nuzioniile, non souo 
reati scrii, senza contare che i Consigli 
di disciplina, non funzionano più nem
meno in Roma. Reati di slampa, fatto, 
il conto, ce n'erano pochissimi, per altri 
reati non c'era amnistia possibile perchè 
un anniversario per quanto felice, non 
può togliere degli omicidiio dei falsari! 
alia galera. Cosicché gira e rigira' 'fii 
risoluto che d'aumiitia m^ si sarebbe 
parlato. 

Pare anche stabilito (almeno a lutto 
oggi) che non si darà nessuna decora
zione. Ieri sera all'Apollo era una cu
riosità generale ,di vedere se il Min-
ghetti aveva il gran collare dell'Annun • 
ziata di cui il Re si diceva lo aveva 
ipsignilo. Era un si diceva che non fu 
confermato, dacché il, presidente del 
Consiglio aveva, come onorificenza mag
giore, ia'̂  fascia di grande ufficiale del
l'ordine Mauriziano. 

Il Corpo diplomatico era all'Apollo al 
completo e fu notata con compiacenza 
la presenza di tutta intera l'ambasciata 
di Francia. Il marchese di Noailles si 
intrattenne tutta la sera coì'nostri ge
nerali, colla principéssa di Triggiano e 
con altre signore. Egli'è un bell'uomo 
tarchiato, robusto e di fisonomìa aperta 
ed intelligente. Mi dicono che sia dì.;, 
ventiito già un ammiratore di Vittorio 
Emanuele. 

Mi è capitato fra mano stamani (per 
passare ad altro) uno strìiri'o documento : 
là dispensa, cioè dell''ufiìciò"dei vescovi 
regolari p».r coloro che vogliono acqui
stare Iferi^recclesiastici senza scrupolo 
di (•bkìériia. É un foglio delia gran
dezza di un brevetto militare. In alto 
c'è lo sterrima pontificio, sotto ovvi la 
formula colla quale la S. Sede libera 
dal pece ito coloro che, pure acquistando 
beni ecclesiastici dal governo piemon
tese, si cbbligmo con firma e giura
mento di rivenderli alla S. Sede allo 

• . - ' 

stesso prezzo di acquisto quando il go 
verno pontifìcio verrà ùslauralo! E il 
bello (o il brutto) si è che molti degli 
acquirenti di beni ecclesiastici hanno 
firmata appunto cotesta carta. 

Estratto dei ^iorn^^li eateri 

Sembra che. il gruppo ihWAppcìlo al 
Popolo nell'Assemblea di Versailles sia 
conirariò al proi^étio di legge per la 
proroga dei consigli municipali. 

Ieri abbiamo dato la notìzia tolta dalla' 
ycua Freie Presse sul richiamo di Igna-
tieff, Oggi troviamo riferito allo stesso 
giornale che questo richi;imo non è 
ancora avvenuto, ma è sul purito di 
avvenire. Il generalo Ignaticff è il rap-
presaiituite prinf̂ ipale di qutHla politica 
orientale dalia Uussia ìnquìola . sogna-
trice che forma il vero oEtacolo del 
lungo dissidio fra i'A^Htria e l'impero 

^degli Czar. Seguace di Fadijeff, Ignatitff 
coglieva tutte le occasioni per immi
schiarsi negli affari interni della Tur
chia. A lui si dove l'intera questione 
eccles'asUca dei Bulgari, il cui risultato 
si 'oppose coaipU'tamcnte alle vedute 
della Russia, e che stornò i Greci dalla 
loro cieca devozione verso di questa, 
Dippiù osso sera procacciato a Costan
tinopoli una influenza prevalente,quasi 
incomprensibile. Quando Mahmud pascià 
era gran-visir, il palazzo dell'ambascia
tore russo era costituito in secondo go
verno. Mahmud pascià faceva ed intra-
lasciava quello che voleva il generale 
Ignaiìeff. CiU aUri rappresentanti .erano 
truscuròti dal granvisir e dal Sultano. 
Sembrava che la Turchia non dovesse 
avere altra politica che accaparrarsi 
l'amicizia della Russia, il ritiro d'Igna-
tieff non varrebbe una rinunzia defini
tiva della Russia ai suoi progetti sylla 
Turchia europea, m̂ .̂̂ ai.-Ĉ gR.o si poirtìbbe 
derivarne cl\e la Russia vuole d'ora 
innan4 tQgUere l' apparenza di inten
zioni peggiori e più minacciose per la 
pa<;e. Quando si ricorda, come la Russia 
in. passato apprezzasse e coltivasse il 
suo piano panslavista, si riconoscerà 
'dra un grande progresso. 

r giornali inglesi pubblicano i, patti 
nuziali in occasione del matrimonio del 
duca e della duchessa di Edimburgo^ 
L'Imperatore di Russia dà in dote alla 
figlia secondo la legge 1,000,000 di rubhV 
11 contante rimarrà in Russia, e solo 
gl'Interessi (5 OIQ) saranno pagati in 
rate semestrali ad eilclustvo usufrutto 
della sposa. GoH'art. 5, l'Imperatore ac
corda a S. A. ì. come tutia prova det 
suo affetto speciale, ma in modo"jchB 
non costituisca un precedente per l'av
venire » una rendita annua di 75,000 ru
bli. La granduchessa Maria ha poi una 
sostanza particolare di fiOO.OOO rubli di' 
cui può dispórre liberamente. In caso; 
di soprfivvivcnza della sposa, la regina 
8i obbliga a p'tssarle una pensione an-
:.nua vitalizia di 0000 sterline. l\ duca 
ricevert'bbe invece in caso di sopravvi
venza un capitale di'2'^0,000 rubli. Uft 
altro articolo dispone che, ì figli sarani^* 
educati nella religione protestante. >. 

" • ^ 

Tcle^rai^aanS 
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. La NorcUleiitsche Allgenieine Zei-
iiìng ha le seguenti parole sul ven
ticinquesimo anniversario di Eegno 

'del Ee Vittorio Eniaiiuele: 
i l pensieri degli italiani si traspor

tano oggi nel giorno del 2E)« giubileo. 
,del Uè, Vittorio,Enianuele, in grata ri
cordanza all' ultimo quarto di secolo 
della storia italiana. Dal giorno in cui 

àl̂ Re in mezzo alle reliquie del suo eser
cito battuto, ed alla rovina contempo
ranea delle speranze d'Italia accettò il, 
retaggio del proprio padre ed anteces
sore, il portatore della corona piemon
tese rimase il punto centrale deile aspi
razioni nazionali non solo del suo po
polo, ma di tutti i suoi compatriotti ita-" 
liani. Coraggioso e incrollabile nella sven
tura, non piegato da alcun insuccesso, 
tanto irremovibile nella sua intrapresa; 
quanto semplice e senza pretesa nella 
felicità, â'̂ Vittorio Emanuele è riuscito 
non solo di-guadagnare a se stesso'e al 
suo nuovo stato le simpatie dell'Europa, 
ma'anche di stabilire un nuovo posto 
alla monarchia''nel terreno infiammato 

J j 

dalle' passioni e dalla rivoluzione. Il ra
pido passaggio dallo disperdimento al 
l* unità nazionale si .è compiuto con una 
forte compartecipazione delle Ione ri
voluzionarie, ma non valse a scuòiére 
ì fondamenti dell' ordine esistenti fino 
allora in Italia. » 

V Independauce Belge ha ricevuto un 
dispaccio da Parigi che sostiene che il 
governo tedesco ha comperato delle va
ste miniere di ferro nei dlntcrhìdi Bil
bao. Non occorre con-;tatare che la no
tìzia è priva di qualsiasi fondamento. 

•'Lo stato del principe Cancellierejiel-
r Impero era ieri (22) in generale,come 

iil giorno innanzi. 1 dolori andavano CtiS-
sando, T appetito-cresceva poco, e così 
le forze. Il sonno, era prodotto da p 
medii; i quali effettivamente gli conces-

rtieste 24. .. 
lersera alle 9 esplose in vicinanza al 

palazzo della Luogotenenza un petardo' 
senza cagionar danni. 

Pesi, 24-
Ghyzcy e Bitto yanno oggi a Vienna 

parte per stabilire ilbilancìo Comune, 
parte pel preliminari di un nuovo pre
stito. Ghyozy insiste in Consiglio doL 
minisiri per l' anticipata presentazione 
in maggio 0 in giugno d'una nuova leggó '̂ 
elettorale.• . 

Perczel ottenne 173 voti per l'elezio
ne a presìdentfì, Gabriele Varady n'ebbe^ 
73, Paczolny 19, Moc«onyL,7. 

Alla Camera alta venne discussa la 
introduzione del sistema metrico. Alla 
interpellanza del conte Aladar Andras-
sy, perchè alla Camera Alta non sia 
pervenuto alcun annuìizio 5ul prestito, 
li mÌni.-;iro Zichy promette di presentare 
prossimamente la proposta. . 

Atene, 24. 
Al Pireo è giunta una squadra inglese 

dì cinque fregate. 
Londra, 23. 

Il rappresentante militare di D. Carlos 
a Londra ha ricevuto il dispaccio se-' 
guente, in data di Prots de Modo, 21 
marzo : T 

r 

"i*̂ i Tristqny è dinanzi a Tarragona. 
EgU ha preso tre cannoni, 700 fucili e 
200 cavaìu. Incassò 380,000 reali dC 
contribuzioni arretrate. A Tuesca e Cui-
len, ì Cartisti hanno fatto prigioniere 
200 guardie civiche che scortavano 300 
coscritti republicanì a Vilhmueva. 

Oilimi ^ 

{Agetixia Stefani) 
h • _ • I ' • 1 

VERSAILLES, 23. - Assemblea. — 
Pelletan della sinistra domanda d'inter
pellare, dopo le vacaaze, sulle misure 
.che il governo vuole prendere circa i 
funerali civili. 

L'Asseniblea deciderà domani U giorno 
dell'interpellanza. 

Procedesi alla discussione del progetto^ 
di proroga dei consigli municipali. , 

Dopo una lunga discussione contro il 
progetto della Commissione, che era in 
opposizione con quello del governo, fa 
Respinto con 377 voti contro 302. 

Approvasi il progetto gov.ernativo eoa 
334 voti contro 35? 

â̂ t010meo MojKihin, pr. rosp., 

ìj^p^ Casa in "Via Rogati 
^ ^ « ' ^ por civile MtaSio-

ne. Rivolgersi al Moz'/à Sacchetta 
nella stessa oouti'aila por lo trattative. 

4-193 

SPE'i'TACiOH 
TEATUO CoNGonni. — La Drammaticat 

Compagnia condotta e diretta dall'artista 
C. Vitaliani, rappresenta: Alcibiade, di 
di F. Cavallotti — Ore 8, 

TE.̂ rnq G.\mnAM)i (= Kiposo. 
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BANDO ; 
^DI ACCKTTAZIONK ,EREDITÀ^ 
•isì̂ reVuIb 'nòlo dio no,l giorno 17 l''('bl)riiÌo 

•l874'-si resi! iliil'iuitò hi Bronzolii di tiara-. 
ipgdu,rsqgo Amedf̂ o l̂ juiro lìi MuUuo. ()OII.Q 
AlC'saio coh,'.tcsluimnilo 10 l'ebbraiò' 'ì'ifì\ 
Alti-dp] Nofójò'f/ìusf'ffpff (ioti. GuUmm. e^ 
tiW.,\ Signori (iìaciuto, (iìovanni, Multqp,̂  
l'iciro^fid,Angelo l'auro di Uprtolo pnl.iVfìr-, 
Balè'atJSunlobggkU m;llii i:ani:('licria di que
sta R. Prrlura cbbfsro ad accetiail'O cM'M-
l̂efizio. doiViiìvciìlurio od in, buse ni snqi-i 

iato testamenlo .l'erciUtà ùsóiaia dal delVinto 
SiiddHb' Artiodcso'Pdnro, n ciò po^ìi dìoUÌ 
<leirart. OìiiS del Codiai Ciuite. •••' • 
,. Bftllu Cuncrlìcria rrefovialo 

Ciimiìosiimmcro 0 Marzo ÌS7-I. 
• il CahtSdlioro 
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"* ' - SOPRA 

limTismPEMiE 
;ae i rnuno ttS^tt 

DEL UEGNO D' iTAtlJi 

Padova i m ' - in ir 
Cent. 95 , 

T*̂  •JW^tfh 

i« l a Stenografia Italiana 
eccomlo il sistema dì 

ex-
^m-d'apprendersi senza ajnto dì imesiro 

J ̂  

[|.Padova, S^ed. 1874 in .12. 

Lire s.ftO' 

TT-

TOLOMEI Comiu. Prof. G. 1?. 
f -•• V 

T_ 

?5^^^; 

l: 

. * 

^-.-t 

K + 

?m 
l ' i - r 

f ILE I 
•i •, 

fo'i 

3" ediz. Pa(?ofa 1874, m'8. 
'' Pubblicato il Fi>sc. 2« 
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f ' - ^ ' n r - t ^ ^ 

.̂: MONTANARI prof. A. 
SS.-;- • 

,ut.i£:£ai':;ii4 

Padova 1874, in Ì2^ L. fl.50 ^ 

.NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Recidila î̂ l̂iana , 
Oro 
M r ^ t r t e m o s i 
Ffancià'' 
Prestito ntixIÒiiale 
Obbl. regìa tabucohì 

lanca jm^ionale. 
Azióni'nièriHibnali 
Obbl. meriiiii-nali 
H'edito mobiliare 
Sanca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo gcrman 

69 iOii( 

UH ti 
67 -

875 i/q 
21 32 !i,. 

43(5 li2 

842 Ìi2 
4475 -

26 
)9 ^ liq. 

:C71iq> 
-ri*. 

2^8 li2 

H 3Sli2 
4'3 f.m̂  
^18i",m 

Ì4721ì2 
# V ^ i j 

Rendila Italiana god.dal gennaio 71 35 
h^-« 

A 
R 

v.^nS^tìna ^ r 

.uritEf;-̂ cl̂ , 'fón-yite 
mm- ^mW' ' ' • 

Ha^oieonì d'oro •' • 
Câ 3,mo- Hu Pmgl . ••' 
Cambio m Londra 
^e^^diin,,austriaca a '̂g. 

•"' ' » in caria 
Mohìììare 

. •• -rmigV^^ ''• -
^festìio francese 5 'o|v 

• • itainiia 5 Q\{I 
Batìca di Francia 

VALORI DIVERSI ' 
Ferrovie lorab. ^̂ en. 
Ohbiigìi.z.'tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-l!i. V863 
Ferrovie Boìì:ane 

#^»fté%'Tabac(;|ii 
Càmbio su Londra 

Cònsoli dati ÌDglesi 
B^hca' FraKco-ftaliaifla 

.oridra 

a'éidiia'iiuiiana. ^ 
iiOitibarae,> 
Turco , . 
Canibìo su Berììno! , 
Tsbacchf'' 
Spagnuoìa 

;,„.24u.>h.g5 
227 HO 
904 -

8 92 

Ul 75 
73,70 
69,40 

S2S 25 
96̂ 4 -

8 n 

m.70. 
73. 75' 

316 '50 318 
143 50 

94 52 
59 57 

^ i j 
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61 7B 
38 20 

323 
483 75 
183 ~ 
66 -

vi 76 50 
787 -

148'75 

94 80 
59 75 

^ -

> E 

,-• *' ^ 'fltsteuìa a^dottatodallSSl Ilei Sìfilìèomi di Europa. •'• 
(Vedi DeuicAc Xlinik di Berlino e il/cdicm ^etórf/"/! dì "Wursburg IG fi'̂ ono ìSOH 

e 2 febbraio 1806, 6ce. eco.) 
presso il chlmko 0... GALLEANI, 7ia Moraviglì, Farmacia 24. Milano. 

^ . 

^on v! è malattia così frequente e comune ai clue sessi come le Gonorree, Bleor-
**?S*̂ ,i*.PM*;orfee, tutte appartenenti alla stossa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
promìi tanti e ŝVanati rmeùì come a qumte. Ogm qmrtà pa^iha ài giotnaìe ài quàì-
Siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, e persino turca, è piena zeppa dì tali 

" ' • % ^«rr»^'*''r'r*^»ii " 

I ^ 

- ^ 

U|;̂ ;|iUro stadio che è quello cronico, ma accadft solo quando la malatUa, o per U utìssunij 
cura, 0 pqr rjnsuffìinenza dei j-iniedi,,o per una causa inerente all'indiviauo, invnce' di 
decrescere si mantiene senza dolore od' infiammazione, e da qdella goccia dì pus, per cùì" 
Veniifl cblamalo Gotìcelta niililari», Ciilarro uretrale cronico, periodo cronico, iìlennorrea.', 

..y-fi"!'^ donna, la Leucp^rea, i fiori ][)ianchi,'catarro, metrite ed ingorgo del collo, gra^ 
nniaimne del collo; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendoiUiV.' 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per. bagni locali neU' 

;per iniezioni sinelPuno che nell'altro sesso, come dall'istruzione. 
uomo e nella donna, 

i' 

nell, uon^o, senza, dover ricorrere alle sanguisughe: come piire nella Renella, che dopo 
i Ugo di (rè sciitote dì queste pillole va a cessare e scomparire. • " '' ,•" ,'" ' 

SJ&i® Si B«i3?3. — Nella fionprrea acuta ossia recente, prfìndcrne due assiemo alla 
niaUina e due alla sera aumentandone due al,mezzogiorno, uopo tìtto giorni e portandolfl. 
sino a nove al giorno: sempre mezz'or,» prìrnà del pasto. . . 

Nella gonorrea cronica, nei strint^'imeoti uretrali, dìlBcolìà nell'orinare, ingor^lii'è-' 
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, .prenrlerno due al mattino • 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dono cessati questi mali. : 

^ L,a cura delle suaccennate rill^lq non esige particolari riguardi nel géne.ied! vi j ie 
nel sistema _dieteticò,ftir infuòri'di quelli che vengono reclamati d;dla malallià istessci, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed usp moderato 
del vino e,dei cibi mollo aromatizzati., , , 

rais. fiuaVaarsi dalle continue'imitazioni. : • ^ '̂  '•'"" ' 

; Ì J , ^ 

l nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandon». 
di più per la cronica. ( , • . . . , , , ,,̂ . ,j^ 

Contro vaglia postale, dì L. ».Af> o in francobolli si spediscono 'franche 'a''domiciliq 
le Pìllole atittgonorròichò. — L. S.50 per la Francia; L. S ©3 per ringhiUerra;-Li * .£5 
pel Belgio; L; S.48 perigli Stati Uniti d'America., 

* f l?H 

6195 

j • 

1 I 
* ^ ni 

322 
486 50 
183 50 
6S 75 

.177 
'787 

252Ui2 25S«h^ 
13ij4 Ì31j?^ 
yaiiS 921i8 

4 ^ # 

24 
.9-2118 
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18112 

su 
921i3 
6ii|8 
18i i2 
72,31^ 
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, .,( C^ani questo iiqut'dp furante (e gonorres, sì nei* bagni rocaìi'cti'iO'mfnufìauè'Voìtèi^ 
' al giorno, come pure T̂ ér infiammazione del caniiio, pure due volte ,al giorno, sempre 

allungata con adoppia dose d'acqua fredda e tiepida, , , ; 
,,, ,1'cr le donne, in iniezione sempre allungata còme sopra,'tré volte al giorno, spin

gendo con forza l'acqua onde possa inaifiare le parti più profonde. . • < 
K m ir ahi (e la sua aifòne nelfe contugioni ed infiammazioni focali esterne, inzdppande 

dei pi^nnolini, e applicandoliiper;due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. .... , 
, E;assolutamente vietMo,e,di pericol^,Ij'uso interno di quest'acqua per gargarismo.' 

e molto più nelle malattie degli occhi. ' , , . ' ' . 
L'acqua sedativa vale u n a ASi-a e c e n i . 23) alla bottiglia, da allungarsi in un, 

Iifro d'ui^qua, e mediante u^j vaglia postate di Lke'tM^ si spedisce franca dì porftì iu 
tutta r Italia. ; i , 
•"•• •rfiCSfieiT'© «IS'fi'Ini^irea'KlnocinnmSw' «iìéeaSft^l nsefl^^3 e rrtlfl̂ a^^^wìlc ne avres-

slmp .da stampare un volume; citiamo spio,alcune che toccano ì casi più, importanti,,.e, 
ponno essere compresi anche dal profano alla'scienza. ' ' # 

f. ®ia<2lo liiL^asaaa)iaift<«»Ef£o. — Lederà dei i^rofèssor A. Wilke di Slultgivd, IS 
oltobre.1863., . . . . . . . , , „ , „ ^ . n 

-'' iS ilo usato le vostre Pillole antigonorroiché nel primo stadio dì questa malattia, col, 
. sistema così detto aboi*tivQi unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tùltì i casi 

ne. ebbi, un pronto e sorprendente risullalo meno in uno studente, che era affetto da Go
norrea recente innestata sovra una.CronìGa. e per cui dovetti continuareJa cura per IS 
giorni più che' negli altri casi; ecc.'^^ ' ' " ' '̂̂  *• ' •'"'' • ' '• A, WILKE. 

; EI. ^(adlEo, -i-Dopo aver curato con'ba^ni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. 1/infiammazione cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma; 
la perdìta_,§ra copiosissima; ma appena, prese 6 delle vostrg4*UloMnella seconda giorn^tta 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo fitotalmiinté Cesoiata. Non posso che pòr
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scaldo 

, .per r uso ,di questo Comune. , ;. , ' Doti, FU. GAMIÌ. medico cond. a [lassano. 
, • . • •"•, ''"̂  ' • ' " • . . Orleans, 13 maijdo.l8G9. 

' '--' l3(ts©eSeS4a cpwinitca. — Sopra''Si individui afffttti da goccia miìilai'e, 12l! ho cu-' 
. r^ti colle vostre Pillole, gli altri dodici col aisloma abituale e collo iniezioni di Bismuto;, 

i 12 curati coL vostro sistenia spno di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. ì^on vi mando nessun elogio, se, 

-non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dinicile ò il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludoi-e la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. ' Dott., G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans, 

• Preg. sig. Doit. 0. tìalleani, ' • Napoli, U aprile 1800. 
•3 _ S4pliiiis;lBiBe!Ba<l'MrctB*aH, -^ Nellst mìa non tenera età dì 54 anni e soff̂ -ente per 

stringimenti per vecchio affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a f'̂ ì-l 
renze, a Milano da Crowìmelinlt, .ed Jn ^liltlmo mi spinsi.sino a Parigi dove consultai Ne-
latón'e Ricord, e me ne tornai ^ual era partito, sempre aofferente e coi sudore dell 

. niorto Ogni volta che doveva mingere, ed; avendo consumato non so quante dozzine i 
minugie q candellette. Lessi sul Pungola di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi port 

'̂ fiubito alla Farmacia L.Scarpitti a provvedermene. Oh! se le aversi conosciute prima, 
qiuanti tormenti e guaite spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo iningo "un pcicb'stcn-' 

, tatafl:^enla ancora ma sen^a dolori, e;tutte le volte che ne ho voglia: sonOirinato a nuova 
. vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per vói, e venendo a Napoli I9, mia casa vi d 

aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro '• - '> A. Ì)EL GUEG. 
; • : • ' - Preg.'sig.'GUlleani,' '" ' : ' Livorno, 27 settembre l » " ' • 

^ ,>. , ;Fi©rl 9ilancUÌ*r-' U:fetmacìst& dg. Z>. M&ìatesU di qui^mì.ùtssB.ìo scorso anno 
. cne fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiché, che 
Ella dice utili contro, i.Fìori bijinchì; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
Becòata da quest'incomodo e Vie' ottenni lih effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su lo 
mie clienti, e tutte ae,.^e lodaronp^^immensamente; aggiungendo cheunasignorìigiiigiU'.i 
lìicata affetta da diiretza Scìcrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che "ìo posso fare delle sue Specialitk desidererei ch'Ella le spedisse'a; me di.' 
rettamente, dandon^i guci vantaggi che è solito dare aĵ  C îrmacìsti, , . , -

In attesa di U)i riscontro le unisco il, n>io indirizzo fe sónb ̂ ua devotissìtna serva 
' ' ' !,.:•::.'•• ? : i G. DE R levatrice approvala. "" 

PS. Sono soddisfatissìma della sua Polvere, dì Apre di Uìso, eccellente pel bambini, 
invece della Cipria del Gommercìo, che spesse volte contiene del piombo, come mi fij 

.detto, 6 che dove riescire perniciosa, sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei prflvère ài 
Hiso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rìsipole prodotte dalle orine, ed è con-
veaiontfi anche per il prezzo; cosicché conviene anche perle toelette delle signore, poiché, 
la pell'o diventa bianca e morbidissima. Sa che noi'dbnne ce ne intendiamo di queste cose. 

• i,^Ì3S. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal raez-
Kogiorno alle 2 anche visita medica presso ÌA medesima farmacia, nonché per' corrispon
denza con risposta affrancala. ,. ! , , . ; ;•. : ••: :, . 'K<l 
: DÈPÓSÌTI: "• "Si vende In piaiSssyè* alla fa\-m^c|a.,aU'.yiùv,er3ità.ed a quelìq 

â  Sani, Zanetti, BeFnardi e. Durer, Penile/Franeesconì, Ga^parìni ed al Mjgaz-
tino di droghe^ Eianeri • Mauro. -*-̂  yicehza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec
chia, — Basaàiiof Fabria, Ghirardì e ÌBaldaaaare. *- Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagti(:rli, Diego tì Gsmbarottr. — Treviso: Kanetti, MilUoaiy Bcivh^ 
ZsinniAii fle Taveri e Fratelli BindonL — Legnago; ya\en d Di Stefano. -»'Adrì*; 
Bruscaini Giuseppe, --n<S«rr&valie: D$ Marchi Francesco. — Bacini: BisagUa. — 
Esto: Negri Evangelista. , , 

mmm u is 1 miMì IL 9 
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I D A N N I , E) E L L A 0'RA';R DINEl 
Le Polizze e de-Tarìffu .sono ostensibili ji.rcsso.le Agenzie. Principali, che col 1. di-

Aprile sono abilitale ad"'ù,Cccltaro le Assicurazioni. . 
• •' LA COMPAGNIA ASSICtlfeA ANCltE CONTRO . 

I DEGLI INCENDJ 
' , : ;E imiLO SCOPPIO DEL &AZ 

le Case, i Negozila le Ùn-mte^ le Mcrcntìzie, ijd Uk'iisiH, le iHacchinei hi Officine, 
gli Stabilimenti Indilstriiili ed'ogni loro prodoltOj ecc. 

Essai presta epwndio la aun garanzia per le %ZvsrH fiai 'ira*tì.si»or4« su ferrovie, 
stf'òde coimini, fiumi e laijhi, contro qmihiasiaccidenle 0 sinistro dei viagijìo 
oltre, a quello d'Incendio; ed tsercila iWiUr'ì.Je 

•r - * ' a " ^ ^ I I I . . , " -

sulla; vita dell' uomo e per le rendite .vitalizie; 
'"> iiìfim ì'Arj'eiisifi Gmernle di Vmìèzia immm /^.ASSlCCllAZIONl MAHi'l'TLyE. : 

Leĵ Agen;̂ ie della Compagnia sono ìncaricate.^i darò tutti 1 necessarìi schiari mentì, 
cidi l'ornire GIIATIS hi stampiglie oc<;orrenti per formulare le Domande di assicuraz" 

Padova,'2;p Mar̂ o -ÌS/^. 
L ' Uffizio dell ' Agenzia Principnlo di PAI)O.VA rfij){)W.sbntata dal Sif^nor 

M. ACHILLE LEVI è situato iu PIAZZA CAVOUR (già delle Biade) 
K.. 1121 luiovo. - • 

II, R.-ipprescntatUe 110. •^. B^evS. 

ione. 

Ilfcrrg^l'a parto inlciĵ rantp .del sunguo, Quando esso Vion meno, vi e dopcrinicato; 
il viso div&ìiia {jatlicìÒ, sconipà:rh'i'uppettitò ed^ if knìigùò perdo' il sno cDÌòro'vpi'tm',?lii} 

• naturale. *^*'Le. pillole, polveri, lavoUetlc -a iHit̂ ĉ .dl l'crru, .impiegale per ricostituirlo, 
hanno il gî Knde incótìVcriifìnt'e di"contenere il"^eVi'p ^ stato, insolubile, e per conse
guenza di dare del l'erro a diaciogUerc ud uno sloniaco già malato. - 11 F0S1'"A'1'0 !)i 
i'KMUO.^QLlJlìlLK DI LEUAS non ha quéstoUlifetto: esso'&• i t i li^miò'"cb1hro, limpido, 
senza s;iporo di%usiOiio, il-qii';t]t', oIfr<' af t'erro, contiene il fosforo, t;ienieii{p rigenei'afonì 
delle ossa; i suoi eficlU sono nuii'iivit^liosi nelle persone deboli, clorolivho aventi il sap' 
glie impoverito; guoriseo dai mali di stomaco le'(1onno e le ragazze L,' 3 la boccetta.' 

lBa:tt''©^i'I'© in Padova: UOlìlìUTl e LJJ.1.GL LQlliNELlO. 
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Le plus lieau et le meillcar marcilo do tons les journaux de mode 
^ ' ! ; 

I 
-; sepi fra^ncs 5©'cen. far an four TITALÌE. 

Paraispant une fois par''-bioÌ3, coinposó de dix.. loiUettes àa moins, 
"cfàti'é supérb'e 'giravure de'modes, colpriî fi,. de'imodèlqs de coiifeciions, 
de lingerie, de coiffurés^'duvrages de daines, etc.;? d'une planehe de pa-

' trdns, d'urie chroniVine sur la mode, les Uléàtreti, les'beLUix-ar,is, de nou-
velles; correspondnnces avec les abòì\iié^"ét rèbus, ete. 

Un numero est adressò gratuitemciit" a Ionie pcrsonne qui en l'ali la 
domande par lettre a/ìfranchie. r mAnr 

r 

1 * , .- ^ ] 

^ , p . ,Mi\ndat pgste ppuf les dép.̂ iKtements, i:italie, la .Suìsse et la BdgUjueJ 

ti 
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